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Abstract: obiettivo 

 

 

L’ASL TO 4 è impegnata da anni in progetti di promozione della 

salute indirizzati agli adolescenti nel contesto scolastico 

utilizzando in più ambiti la peer education. 

La peer education è una metodologia innovativa e efficace 

perché prevede il coinvolgimento degli studenti, in veste di 

destinatari e protagonisti degli interventi di prevenzione. 

Obiettivo di questo progetto è costituire, in tre poli scolastici 

dell’ASL TO 4,  un gruppo di peer educator  attivi, nella scuola e 

nel territorio, sulla prevenzione dei  comportamenti sessuali a 

rischio e sulla  prevenzione degli incidenti stradali. 

I peer educator, dopo aver seguito un percorso formativo gestito 

da formatori consulenti dell’ASL TO 4 (Società Eclectica e 

Cooperativa Animazione Valdocco SCS ONLUS), progettano e 

realizzano   iniziative di  prevenzione indirizzate ai pari  a partire 

dalla scuola di appartenenza.     



 

 

Analisi di contesto 

 

 

Collaborazione consolidata negli anni tra l’ASL TO 4 e  le scuole 

secondarie di II grado in progetti di prevenzione dei 

comportamenti sessuali a rischio e di prevenzione degli incidenti 

stradali. 

Necessità di un approccio alla prevenzione mediante una 

metodologia vicina ai bisogni e agli stili comunicativi degli 

adolescenti. 

Necessità di un confronto tra gli studenti  sul significato della 

prevenzione. 

Carenza di informazioni corrette sulla contraccezione, sulla 

prevenzione delle malattie sessualmente trasmesse e sulle 

opportunità per gli adolescenti offerte dai consultori familiari 

dell’ASL TO 4. 

Carenza di informazioni corrette sui rischi connessi alla guida 

senza l’uso corretto dei dispositivi di sicurezza e alla guida sotto 

l’effetto di sostanze psicoattive.  

metodi e strumenti  

 

 

Il progetto si sviluppa, nei  poli scolastici di Chivasso/Settimo, 

Ciriè e Ivrea, durante l’anno scolastico 2013/14 con il seguente 

programma:  

formazione degli insegnanti, 

reclutamento dei peer educator , 

formazione dei peer educator , 

progettazione e realizzazione di iniziative di prevenzione dei peer 

educator con il supporto dei formatori consulenti e di operatori 

dell’ASL TO 4 (SSD Promozione della Salute, Consultori familiari, 

SS Alcologia,SISP) e degli insegnanti , 

valutazione. 

I peer educator  sono reclutati nelle classi terze  per la 

prevenzione dei comportamenti sessuali a rischio, sono reclutati 

nelle classi quarte per la prevenzione degli incidenti stradali. 

L’intervento tra pari sarà realizzato rispettivamente sulle classi 

seconde e terze/quarte?. 

valutazione prevista/effettuata 

 

 

Griglie di monitoraggio costantemente compilate dal conduttore 

dei gruppi di peer educator. 

Focus group  con i peer educator al termine del progetto (si 

prevede un focus group per polo scolastico). 

Questionario somministrato agli studenti successivamente agli 

interventi tra pari effettuati dai peer educator. 

Report finale 

NOTE:  

1) La griglia è predisposta in coerenza con la Banca dati di progetti e interventi  di Prevenzione e 

Promozione della Salute  “pro.sa” e con la mappatura degli interventi proposta dalla Rete di Psicologia 

dell’Adolescenza della Regione Piemonte 

2) Indicare se l’attività è diffusa ad un unico distretto; più distretti; tutti i distretti del territorio dell’ASL 


